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Si concluderà nella giornata di domani 

Aperto a Dubrovnik il convegno 
italo-jugoslavo per l'Adriatico 

L'assessore Macchini relazionerà sulla situazione delle nostre coste — Il 
litorale marchigiano è fra i più puliti nella «mappa dell'inquinamento» 

Verso la 
conclusione 

la settimana 
anconitana 
di Spalato 

ANCONA — La sett imana 
anconitana a Spalato, che 
tanto successo partecipativo 
ha fatto registrare sin dalla 
sua giornata inaugurale, si 
sta avvianao allo conclusione. 
Si può dunque già abbozzare 
un primo — anche se parzia­
le — bilancio dell'iniziativa 
di scambi culturali tra le due 
cit tà adriatiche. 

La settimana si era aperta 
giovedì scorso con l'inaugu­
razione della mostra grafica 
di 40 artisti marchigiani. Al­
la cerimonia inaugurale era­
no presenti il vice-sindaco 
Ricciotti e l'assessore alla 
Pubblica Istruzione, Pacatti 
da par te anconitana, mentre 
da parte spalatina hanno 
presenziato il sindaco Vjero-
s!av Vidjak. il presidente 
dell'associazione culturale di 
Split, Sirin Tonko, vice pre­
sidente del consìglio comuna­
le della città jugoslava Gor-
dana Barisic, il presidente 
dell'Unione reduci combat­
tenti Vlado Bubic. Ha .parte­
cipato anche il vice console 
italiano Aldo Quell'Erba. 

Sempre giovedì scorso .qua­
lificati chef anconetani, han­
no offerto un'eccezionale se­
rata gastronomica, dando un 
saggio dell'arte culinaria del­
la nostra regione. 

Venerdi ha avuto invece 
luogo un incontro fra espo­
nenti sindacali guidati dal 
compagno Rolando Peltinari. 
segretario della Camera del 
Lavoro dorica e sindacalisti 
dalmati . Sabato 25 sono giun­
ti a Spaiato il sindaco Mo 
nina, gli assessori' Bragaggia 
e Piazzini. i consiglieri Bevi­
lacqua e Caleffi. La delega­
zione .ufficiale del comune 
dorico, ha poi assistito in se­
rata, ad un concerto degli 
allievi deUUstituto musicale 
« G. B. Pergolesi » e del fisar­
monicista Gervasio Marcosi-
gnori. . 

Domenica, infine, la dele­
gazione italiana è stata ospi­
te. in occasione di un'inaugu­
razione sull'isola di Hvar di 
un moderno complesso alber­
ghiero, delle autori tà locali. 

ANCONA — Si è aperto ieri 
a Dubrovnik, in Dalmazia, 
una importante riunione del­
la Commissione italo jugosla-
va sul problema sempre più 
preoccupante del degrado e 
progressivo inquinamento del­
le acque del mare Adriatico. 
Il convegno si concluderà ve 
nerdi prossimo. In rappreseti 
tanza delle regioni italiane 
del medio e basso Adriatico 
sarà l'assessore all'Urbanisti­
ca della Regione Marche, 
Pasqualino Macchini, ad il­
lustrare gli aspetti più re­
centi dell ' inquinamento 

Uno dei problemi sottopo 
sti da Macchini all 'attenzione 
della Commissione sarà quel­
lo del fenomeno delle «alghe 
rosse », che interessa le co 
ste marchigiane, sia pure 
parzialmente, ma è maggior­
mente sviluppato lungo i li 
torali delle vicine regioni. 
Le zone che hanno registra­
to più frequenti formazioni 
di alghe, secondo notizie per­
venute all 'assessorato regio­
nale all'Ambiente, sono quel­
le di Portcnovo, della rada 
di Ancona, del Lido di Mar-
zocca e delle coste .pesaresi. 

Le cause seno parzialmente 
di ordine naturale , quali la 
variazione della temperatura 
e le mareggiate; ma soprat­
tu t to vanno ricercate negli 
scarichi, che presentano ab­
bondanza di sostanze nutriti­
ve azotate, di fosfati e di 
concimi chimici. Il fenome­
no. comunque, va approfon­
dito e studiato per poter 
operare concretamente al fine 
di contenere la proliferazio 
ne di alghe e di eliminare 
il suo preoccupante ripetersi. 

I compiti della Commis­
sione - la componente ita­
liana è formata dai due as­
sessori all 'Ambiente delle 
Regimi Marche e Friuli-Ve 
nezia Giulia e da sei rappre 
sentami di diversi Ministeri 
— seno vari: esaminare tutti 
i problemi concernenti l'in­
quinamento delle acque del 
mare Adriatico e delle zene 
costiere: raccomandare ai 
due Governi le ricerche l i te 
nute necessarie; esprimere il 
proprio parere sui program­
mi bilaterali e provvedere al 
loro coordina mento; propor­
re ai Governi i provvedimen­
ti utili per combattere e 
prevenire le cause degli in­
quinamenti ; sottoporre i 
progetti di regolamento in­
ternazionale a t t i ad assicu­
rare la purezza delle acque 
del mare Adriatico. 

In t an to da segnalare una 
« mappa » nazionale dell'in­
quinamento marino formata 
dietro le analisi effettuate 
nelle acque costiere da me­
dici provinciali ed ufficiali 
sanitari . I risultati sono mol­
to soddisfacenti sia per le 
Marche che per la vicina 
Romagna: i 173 chilometri 
del litorale marchigiano so­

no considerati « tutt i puliti », 
a l t re t tanto per i 137 chilome­
tri della costa romagnola. 

Allarmante, invece, la si­
tuazione della costa napole­
tana, della Sicilia orientale, 
e dei litorali laziale ed an­
che livornese e genovese. 
Per rimanere in Adriatico, le 
situazioni meno tranquille — 
senza pur raggiungere gli 
indici di inquinamento del 
Tirreno - sono quelle del 
litorale di Bari, di Muggia 
a sud di Trieste, di Brindisi 
(nei pressi dello stabilimen­
to petrolchimico della Mcn-
tediscn). Pulitissime le ac­
que del Molise, data anrhe 
la totale mancanza di inse­
diamenti industriali. 

Sul fenomeno delle alghe 
in Adriatico e negli altri ma­
ri. da segnalare la risposta 
data dal sottosegretario ai 
lavori Pubblici, cn. Padula. 
ad interrogazioni parlamen­
tari . L'cn Padula ha riferito 
sulla creazione di una com­

missione di esperti «con il 
compito di procedere all'indi­
viduazione delle cause con­
correnti, di accertarne la na­
tura e di formulare idenee 
proposte di intervento ». 

« Ciò ncn significa — ha 
aggiunto il sottosegretario — 
che si escludano interventi 
anche a carattere sperimen­
tale che riguardino uno dei 
fattori riccnosclutl tra i più 
nocivi ai fini di quella iper­
nutrizione che dà luogo al 
fenomeno algare. MI riferisco 
soprat tut to ad una normati­
va più rigorosa, relativamen­
te ai fosfati contenuti nei 
detersivi ». Contemporanea­
mente il governo sta racco­
gliendo elementi anche su 
esperienze straniere 

L'on. Padula ha fatto ri­
ferimento pure alla commis­
sione mista italo-jugoslava 
per la protezione del mare 
Adriatico, operante in attua­
zione di una specifica clau­
sola del Tra t ta to di Osimo. 

Concluso a Pesaro il processo per la morte di Bruno Baldelli 

A DE LUCA 9 ANNI E 8 MESI 
Il Pubblico Ministero aveva richiesto 18 anni - Le reazioni della parte civile e 
dei difensori - Gli imputati minori condannati a nove mesi con la sospensione 
della pena - All'uccisore è stata riconosciuta l'attenuante della provocazione 

PESARO — Condannato a 9 
anni e 8 mesi di carcere. Re­
nato De Luca è stato ricono­
sciuto colpevole dai giudici 
della Corte di Assise di Pe­
saro di omicidio volontario 
senza premeditazione, gli so­
no state concesse le atte­
nuanti generiche e quella del­
la provocazione. Dovrà risar­
cire i danni e scontare l'in­
terdizione perpetua dai pubbli­
ci uffici. 

Con questa sentenza è giun­
to al suo epilogo il processo 
p.»r l'uccisione del giovane 
camionista pesarese Bruno 
Baldelli. 11 presidente della | 
Corte, dr. Fiore, ha letto la i 
sentenza dopo poco più di 
tre ore di camera di consi­
glio. Il pubblico, numeroso 
anche in questa circostanza, 
l'ha accolta senza alcuna rea­
zione, così è stato, apparen-

Da sabato il festival ad Ancona 

Si i 

ANCONA — Sabato il festival provinciale 
dell'Unità apre i battenti nel parco pubblico 
della Cittadella ad Ancona: un parco stu­
pendo, scarsamente conosciuto dagli anco­
netani. viene attrezzato per la città, sugge­
rendo anche un modo di e usarlo» anche in 
futuro, dopo la festa popolare. 
'' Ecco gli appuntamenti più importanti che 
si snoderanno da sabato 2 a domenica 10 
luglio: spettacolo in vernacolo anconitano 
con « Mortatela » (ore 21), incontro-dibattito 
con gli « Amici dell'Unità » (ore 18) nella 
giornata di sabato; domenica (ore 18). co­
mizio del compagno Gerardo Chiaromonte, 
in serata folklore marchigiano e ballo; lu­
nedi dibattito sulle radio libere e la riforma 
della Rai-TV (ore 19). spettacolo con i « Ma-
tia bazar > (ore 21). dibattito sull'ordine pub­
blico (ore 22); martedì dibattito sui distretti 
scolastici (ore 18), incontro con il comitato 

i di gestione del centro storico (ore 21), con­
certo di musica classica (ore 21); mercoledì 
incontro con la commissione partecipazione 
del Comune (ore 18), serata di solidarietà 
internazionale con il complesso cileno dei 
« Quilapajun »; giovedì, incontro con gli am­
ministratori comunisti e serata con la can­
tante Iva Zanicchi; venerdi. dibattito sul 
« piano giovani » (ore 18). e tavola rotonda 
sulla riforma dell'editoria. Sabato avranno 
luogo due dibattiti: uno sulla questione fem­
minile. con Giglia Tedesco, e l'altro sulla 
politica delle intese negli Enti locali; dome­
nica. spettacolo in vernacolo e manifesta­
zione conclusiva con il compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale del PCI . Ogni 
sera verranno proiettati spettacoli cinema­
tografici. 

Nella foto: l'ingresso del festival al par­
co della Cittadella. 

MACERATA - Dopo la condanna del medico e della paziente 

Reazioni dei movimenti femminili 
contro la sentenza anti-abortista 

I fatti, accaduti all'ospedale di Tolentino, risalgono all'aprile 7 1 - I giudici non hanno considerato motivazione 
sufficiente la grave depressione psichica della ragazza - Dichiarazions del compagno Valori, difensore del medico 

A un mese dalla morte 

In ricordo di 
Rodolfo Sarti 

Ho visto l'ultima vol­
ta Rodolfo Sarti a Fi­
renze in una triste cir­
costanza. la morte della 
sorella Bianca, partigia­
na e decorata di meda­
glia d'argento. 

Ho risentito parlare 
di Rodolfo dal compa 
gno Franco Torresi du­
rante il seminario sul 
partito. organizzato. 
qualche settimana fa. 
dalla sezione Gramsci 
di Macerata. 

Purtroppo un mese fa 
la morte. 

Rodolfo Sarti è stato 
uno dei tantissimi com­
pagni che hanno dedi­
cato tutto se stessi al 

. Partito. 
Arrestato il 25 no­

vembre 1933 è stato in 
carcere per sei anni e 
successivamente cinque 
a n n i confinato in 
Apiro. 

Così come il carcere 
è stato per lui e per 
gli altri compagni mo-

' mento di studio e di 
crescita, il confino lo 
ha visto impegnato nel 
difficile lavoro - di co­
struzione del Partito a 

. S. Severino. . Frontale. 
Cingoli, Cupramontana 

' ed i vecchi compagni 
lo ricordano , m o l t o 
bene. ' . • . 

v. Nel 1043 è stato no­
minato segretario del­
la Federazione di Ma­
cerata, e ricordo che da 
lui ho conosciuto 1 no­

mi dei compagni che 
nel Maceratese non 
hanno piegato la testa 
durante il fascismo ed 
hanno seguitato a tes­
sere la tela unitaria. 

Gli è stata affidata 
la ricostruzione e la di-
re7.ione del Partito in 
uno de; momenti più 
difficili e delicati: com­
piuto il proprio dovere 
a Macerata andò a di­
rigere la Federazione di 
Ascoli Piceno e succes­
sivamente ricopri nu-

•• merosi 'importanti in­
carichi nella Federazio 
ne di Ancona. 

- - Parlando con Sarti si 
1 aveva la sensazione di 
avere un uomo ricco di 
umanità. conoscitore 

. dei problemi degli uo­
mini. ricco di esperien­
za e di generosità. 

'• Le venature di ama­
rezza che si potevano 
cogliere quando analiz-

- zava la propria vicen­
da umana venivano co­
perte dalla permanen­

z a di una forte spinta 
ideale e tensione pò 

' litica. • 
Il nostro Partito è 

grande anche e soprat­
tutto per la dedizione. 

.' t l'impegno, il sacrificio 
• dì uomini come Rodol­

fo Sarti nei > confronti 
.. del quale ì comunisti 

marchigiani e macera 
' - tesi inchinano deferen-

temente la bandiera. 
Bruno Bravarti 

MACERATA — Vivaci reazio­
ni si s tanno registrando in 
provincia a seguito delle se­
vere condanne emesse lunedi 
dal tribunale cV. Macerata n»\ 
confronti del dottor Alessan 
dro Mari di Tolentino e di 
Gabriella Rosati di Caldarola 
per un caso d: aborto che ri 
sale all'aprile del '71 presso 
l'ospedale di Tolentino. 

Le prime indagini furono 
avviate su segnalazione del 
medico provinciale (a sua vol­
ta informato dal primario del­
l'ospedale di Tolentino) alla 
Procura della Repubblica. 
Nella segnalazione si parlava 
appunto t"« aborto provocato 
e veniva fatto il nome della 
Rosati che interrogata d^gh 
inquirenti ammis» d. essere 
rimasta incinta dopo una re­
lazione ccn un uomo sposato 
e di essersi recata dal dottor 
Mari. 

La Rosati aveva anche di­
chiarato di essere terrorizza­
ta dal fatto che i suoi genito­
ri e il vicinato potessero ve­
nire a conoscenza della vicen­
da fino al punto di minaccia­
re il suicidio. Queste dichia­
razioni furono confermate dal 
dottor Mari che. comprender 
do il gravissimo s ta to psichico 
della ragazza, procurò l'abor­
to. 

Dopo le prime reticenze nel 
corso delle deposizioni, en 
trambi ammisero il fatto e 
dopo l'istruttoria vennero rin­
viati a giudizio fino ad arri­
vare appunto al processo di 
lunedi. Assente la Rosati, il 
dottor Mari ha ribadito in 
aula la sua azione ne«ando 
di aver ricevuto un compen 
so di lire 80 mila ed ha sot­
tolineato ancora una volta i 
motivi che lo hanno spinto ad 
intervenire sulla donna pro­
vocando l 'aborto: il primo <*• 
carat tere psichico, avendo 
egli ravvisato la necessità di 
togliere la ragazza da uno 
s tato di • forte e pericolosa 
depressione, la seconda di ca­
rat tere fisico, in quanto occor­
reva intervenire con un ra­
schiamento. 

Non dello stesso avviso è 
s ta to il Pubblico Ministero, 
dottor Sensinl. che si è visto 
accogliere dal tribunale la ri­
chiesta di condanna per en­
trambi con una pena di un 
anno e quat t ro mesi per il 

dottor Mari (e un ugual pe­
riodo di interdizione dalla pro­
fessione) e di otto mesi per 
la Rosati. La difesa rappre­
sentata dall'avvocato Valori 
per il medico e dall'avvocato 
Serangeli per la donna ha 
cercato in tutt i i modi di di­
mostrare la non colpevolezza 
degli imputati soprat tut to in 
relazione al'.a affermazione d: 
un principio che è frequente 
nel pronunciamento della Cor 
te Costituzionale. . 

Eò è in merito a ciò che 
l'avvocato penalista compa­
gno Valori ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « La 
difesa ha sostenuto l'applica­
zione al caso concreto del 
principio affermato dalla sen 
tenza della Corte Costituzio 
naie del "75 eh*, come è no 
to. ha ampliato i casi d; li­
ceità dell'aborto rendendolo 
possibile anche quando si 
t ra t t i di evitare un grave 

danno all'equilibrio psichico 
della donna. 

«Per giudicare dello atteg­
giamento dei giudici di fronte 
a questo principio occorre at 
tencore la motivazione della 
sentenza 

«Tuttavia - conclude i'. 
compagno Valori — mi sem­
bra che in osni caso la vi 
cenda .sottolinea ancora, se ve 
ne fosse bisogno. l'urgenza di 
una legge che il Paese esi­
ge e che le forze politiche 
che mirano alla spaccatura e 
all 'avventura non hanno inte 
so dare >>. 

Dicevamo all'inizio delle 
reazioni che si sono nume 
dia tamente registrate in tu t ta 
la regione, soprat tut to da par 
te dei movimenti femminili; 
il verdetto emesso dal tribu­
nale. comunque, potrà esseer 
cambiato in Corte d'Appello 
fra qualche mese. 

9- «•• a-

Denuncia del PCI 

Per i de non conta 
il PRG di Numana 

ANCONA — La Democraza 
cristiana di Numana. che da 
sola amministra il piccolo cen 
tro turistico delia « riviera dei 
Coreno ». crede — o magari s: 
illude — che i piani regolato­
ri siano solo esercitazioni ed 
elucubrazioni degli architetti 
e ingegneri che li hanno ela­
borati. e non invece precise 
linee (direttrici e vincolanti) 
su cui operare. Pare proprio 
cosi. Infatti solo pochi giorni 
fa la giunta municipale ha ri­
lasciato una concessione edili­
zia per una piscina, del tut to 
abusiva, in quanto l'area in­
teressata. nel Piano Regola­
tore Generale è chiaramente 
destinata ad attrezzature 
pubbliche. 

Il problema della pucir.a 
abusiva era già emerso nei 
consiglio comunale, dove era 
s ta ta presentata una deroga 
affinché l'opera potesse esse 

re realizzata. " In quella oc­
casione la minoranza «PCI e 
PSI» si era chiaramente e-
apressa :n modo contrario. 
non tanto per l'opera in se. 
quanto per l'iter seguito 

« P u r non essendo stato e-
spresso alcun parere in sede 
di Giunta regionale, circa la 
de t ta derega — si rileva in 
u n a presa di posizione - dei 
gruppi consiliari di minoran­
za comunista e socialista --
il sindaco Balducci, scava'. 
cando lo stesso organismo re 
gloriale. si è sentito ugual 
mente autorizzato ad accorda­
re la concessione. 

«Nel condannare tale for­
ma di abusivismo — conclu­
de la denuncia — la minoran­
za consiliare con questa presa 
di posizione intende scindere 
ogni responsabilità dalla con­
dot ta scorretta ed illegittima 
seguita dall 'amministrazione 
comunale numanese ». 

temente, anche per De Luca 
e i suoi familiari (la moglie 
e uno dei tre figli). I parenti 
del povero Baldelli si sono in­
vece subito allontanati in si­
lenzio dall 'aula. 

Una sentenza che non si 
presentava di facile elabora­
zione. e che ha dato la stura 
immediata alle prime reazio­
ni. Divergono ovviamente su 
di essa le valutazioni della 
difesa e dei patroni di parte 
civile, ma non si può non ri­
levare anche come sia distan­
te dalla richiesta del PM Sa 
voldelli. che aveva chiesto per 
il maggiore imputato una 
condanna a 18 anni di re 
clusione. I giudici gliene han 
no comminati poco più (lolla 
metà. 

<* K' una sentenza - - han 
no dichiarato fili avvocati di 
parte civile Quagliati'! e Va­
lori — che sembra aver fatto 
prevalere le ragioni di pietà 
nei confronti dell'imputato. 
su quella di una giustizia u-
mana ma rigorosa. 

« Importante, tuttavia, è 
clie complessivamente dal 
processo, a noi pare sia stato 
escluso il clima esasperato e 
qualunquistico che. per cau 
se diverse. ei\i stato creato 
intorno al caso. So il PM 
ricorrerà in appello, come a 
noi sembra doveroso, forse 
si riuscirà a ristabilire anche 
il principio della giusta ap 
plica/ione della legge, non 
del tutto rispettato ». 

Di tono assai diver-o. come 
è ovvio, le impressioni sul 
verdetto da parto della dife 
.sa di Renato De Luca: «Se 
si è trattato, ha dichiarato 
l'avvocato Accreman. di orni 
oidio volontario — e non prete­
rintenzionale. come noi cre­
diamo - la sentenza che con­
danna De Luca ai minimi di 
legge è una sentenza giusta ». 

I giudici hanno inoltre rico 
nusciuto la colpevolezza dei 
tre camionisti amici di Bruno 
Baldelli. Bailetti. Galeazzi e 
Mazzanti. per violenza priva­
ta. lesioni personali volonta­
rie e danneggiamento nei con­
fronti del maggiore imputato. 
e li hanno condannati a fl 
mesi di reclusione, assolven­
doli dal reato di rissa e con 
la sospensione della pena per 
cinque anni. 

I difensori interporranno 
appello perché, sembra, ai 3 
imputati minori di questo pro­
cesso non sia stata ricono­
sciuta. a causa di un disguido 
di trascrizione, l 'attenuante 
del risarcimento del danno 
dagli stessi effettuato. 

La mattinata di ieri è sta­
ta contrassegnata dall'inter­
vento difensivo dell'avv. Ac 
creman. seguito dalle repli­
che degli altri avvocati e da 
quella, brevissima, del prò 
curatore generale. 

Accreman ha giocato ogni 
carta a sua disposizione, te 
nuto cento che si è trovato 
ad intervenire da solo nella 
seduta conclusiva e più impor­
tante. Ha sostenuto lo stato 
d'ira in cui si sarebbe tro­
vato il De Luca negli attimi 
della fatale colluttazione. 
« uno stato d'ira determinato 
dal fatto ingiusto subito e che 
si è accentuato con il passare 
delle ore ». Il penalista rimi-
nese ha così inteso fornire 
ai giudici la motivazione del­
l'atto compiuto dall'omicida. 
chiedendo che lo si giudicas 
se per legittima difesa o in 
via subordinata per omicidio 
preterintenzionale. I.a corte. 
come abbiamo visto, non ha 
accolto questa tesi, ma ha 
riconosciuto al De Luca la 
decisiva attenuante della prò 
\ocazionc. 

In fa<=e di replica, l'avv. Va­
lori aveva riaffermato la cor 
tozza, per la parte civile, del 
la responsabilità dall'imputato 
di omicidio volontario, esclu­
dendo l'attenuante della pro­
t r a z i o n e . Dal canto suo la 
pubblica accusa si era limi 
tata ad un appello alla corte 
perché giudicasse *con sere 
nità e razionalità, senza sen 
timentalismi >. 

Se è stato proprio cosi lo si 
potrà rilevare dalla lettura 
delle motivazioni eh? hanno 
portato a questa sentenza. La 
stesura della sentenza consen 
tira anche di verificare quale 
sia stato il pes.i eh? i giudici 
hanno dato a! quadro entro il 
quale si inserirono gli avvem 
menti del febbraio 1976. Un 
quadro costituito dallo sciope­
ro nazionale di 48 ore degli 
autotrasportatori autonomi. 
proclamato dalle organizzazio 
ni di categoria facenti capo 
al sindacato unitario CGIL-
CISL-UIL. Una vertenza una­
nimemente ritenuta giusta nei 
la sua piattaforma, che tende 
va in primo luogo alla n o m a 
nizzazione di un settore che 
sconta più di ogni altro i ri 
tardi di chi ha diretto il Pae 
se negli ultimi decenni. 

Si tratta di un punto non 
secondario, se si vuol capire 
il clima e la tensione di quel 
le ore. Un punto, c 'è da ag­
giungere. che alcuni protago­
nisti del dibattito hanno ten­
tato di far scivolare in secon­
do piano. Una questione che 
solo l 'esame della stesura del­
la sentenza potrà chiarire. 

9* m * 

Terminati a Por tono vo 
i lavori di demolizione 

ANCONA — Sono terminate a Portonovo le 
demolizioni delle trentotto costruzioni abu­
sive, per le quali erano stati avanzati ricor­
si al TAR e poi anche al Consiglio di Stato. 
da parte dei proprietari. Ora non restano 
che la sistemazione del terreno e gli ultimi 
aggiustamenti, per rendere utilizzabile la 
spiaggia in quel tratto accanto alla Torre. 
E' in corso anche una trattativa da parte 
del Comune, per riuscire ad utilizzare per uso 
pubblico, due impianti igienici privati che 
si vuole evitare di smantellare. 

Sono in corso di demolizione anche le piaz-
zole di cemento, che fungevano da basamen­
to alle « baracche >, (questa operazione ri­
chiede un impegno evidentemente maggiore). 
E' insomma una prima azione di risanamen­
to della baia; altre ordinanze di demolizio­
ne comunque dovrebbero partire tra qualche 
tempo. 

Nelle intenzioni dell'amministrazione, que­

sta delicata Iniziativa, conclutasi nel mi­
gliore dei modi, è solo un aspetto del più 
complesso intervento di pubblicizzazione to­
tale del territorio di Portonovo. per tanti 
anni — troppi « monopolizzato » da pochi 
privati. A proposito del piano di pubbliciz­
zazione della zona, il consiglio comunale ha 
discusso in una delle ultime sedute, alcune 
linee di intervento globale, che prevedono la 
realizzazione di servizi pubblici e la ristrut­
turazione di alcune strutture balneari. 

Per quanto riguarda infine un impegno 
coerente e totale dell'amministrazione comu­
nale contro ogni forma di abuso edilizio, si 
possono ricordare qui. sinteticamente, le de­
cine di procedimenti giudiziari intentati con­
tro imprese edili ed anche privati, per alcu­
ne irregolarità di edificazione nel centro ur­
bano. 

Nello foto: due momenti della demolizione 
dei capannoni abusivi. 

URBINO - Una posizione sbagliata e irresponsabile 

Per protestare contro la statizzazione 
la DC diserta da due mesi il Consiglio 
URBINO - - Sull'atteggia­
mento della DC urb.oate. che 
da due sedute diserta il con 
sigìio comunale per protesta 
contro il disegno di legge dei 
consigli» dei ministri sulla 
statalizzaz.one dell'Università 
d: Urb.no. il capogruppo con­
siliare del PCI. Loris Ma.scio 
li. ci ha dichiarato: 

a La statizzazione della n o 
stra università costituirebbe 
finalmente li dovuto ricono 
scimento alla funzione da es­
sa stolta nella cultura italia­
na e internazionale. Permet­
terebbe. infatti, ncn solo la 
sua sopravvivenza, ma anche 
il suo poi cinzia mento nel!' 
ambito di una auspicabile e 
indifferibile riforma univer­
s i t a r i e programmazione de­
gli studi. Restando "libera" 
verrebbe tagliata fuori da 
questo processo di r .nuova -
mento e ciò ?arebbi? solo la 
fine della nostra università. 

«Noi comunisti denuncia 

mo ia posizione negativa e 
irresponsabile della DC ur­
binate, poiché nelie due se­
dute del Consiglio comuna­
le sono stati discussi, come 
è noto, e il bilancio 1977 e 
il piano del commercio, ar­
gomenti di grande rilevan­
za per la vita e la sorte del­
la cit tà. Tan to più che. aila 
bozza di bilancio, salvaguar-

. dando l 'autonomia di ogni 
parti to, hanno collaborato 
tu t te le forze politiche pre­
senti in ccnsiglio. DC ìnclu 
sa. Il lavoro, iniziato nel no­
vembre 76 su richiesta del 
gruppo comunista, ha avuto 
il contributo dei componenti 
la seconda commissione, dei 
capigruppo e nei momenti più 
importanti , de: segretari dei 
part i t i . 

« La d.scussione dei biian 
ciò — ha proseguito Ma.scio 
li — era un momento quali-
cante di discussione anche 
dei problemi e delle prospet­

tive dell 'università. La DC. 
martedì alle 19,30 ha conse 
gnato al segretario comunaie 
un ordine del giorno nel qua­
le si chiedeva un confronto 
con le forze di maggioranza 
sulla statizzazione. Non si 
compretide che cosa esso vo­
lesse significa re. in quanto 
un confronto ha bisogno di 
interlocutori e la DC. diser­
tando il Consiglio non po­
teva certo esserlo. 

«Tut tav ia — conclude Ma 
scio!; - al di là della posi 
zione della DC (ripetiamo: 
sbagliata, negativa e irre 
spcnsabile) noi comunisti ci 
adopereremo per costruire 
una base comune t ra tut t i 1 
parti t i della cit tà, affinché la 
statizzazione venga alla luce 
nel migliore dei modi e sia 
un importante punto di par­
tenza per ii rilancio del no­
stro ateneo. Su questo si 
seno già dichiarat i d'accordo 
anche PSI. PRI e PSDI ». 

ENTE FIERA DI ANCONA 

! 
campionaria 
nazionale 
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Attrezzature per pubblici esercizi - Attrezzature per ! 
autofficine -Edilizia - Apparecchiature ed impianti \ 
per stereofonia - Alta Fedeltà - Arredamento - Abbi- ! 

gliamento - Tempo libero 
Questa sera spettacolo con PEPPINO PRINCIPE e PAOLO MENGOU 

GRANDE PARCO DIVERTIMENTI ; . . • .. '. 
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